	[image: image2.png]



	AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA

PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA, LA MESSA A REGIME, L’ASSISTENZA E LA MANUTENZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO PER L’AREA AMMINISTRATIVA

Capitolato Speciale d’Appalto


	[image: image1.png]



	AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA

PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA, LA MESSA A REGIME, L’ASSISTENZA E LA MANUTENZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO PER L’AREA AMMINISTRATIVA

Capitolato Speciale d’Appalto



PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA, LA MESSA A REGIME, L’ASSISTENZA E LA MANUTENZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO PER L’AREA AMMINISTRATIVA DELL’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA
C.I.G. 3014888C45
Capitolato Speciale d’Appalto

INDICE
41.
PREMESSA ED OBIETTIVI


52.
TEMPI E DURATA CONTRATTUALE


63.
OGGETTO DELLA GARA


84.
IL SISTEMA INFORMATIVO INTEGRATO PER L’AREA AMMINISTRATIVA


84.1.
La piattaforma applicativa richiesta


94.2.
Sistema di Backup e Disaster Recovery


94.3.
Software Area Amministrativa


104.3.1
Gestione Pianta Organica


114.3.2
Gestione Giuridica


124.3.3
Gestione Economica del Personale Dipendente


154.3.4
Rilevazione presenze e gestione assenze


174.3.5
Fascicolo del Personale


174.3.6
Contabilità Generale


204.3.7
Fatturazione attiva


204.3.8
Contabilità Analitica


214.3.9
Cassa Economale


214.3.10
Gestione Cespiti


224.3.11
Gestione Anagrafica Fornitori


234.3.12
Gestione Contabilità Fornitori


234.3.13
Gestione Ordini e Contratti


244.3.14
Gestione Gare e Appalti


264.3.15
Gestione Manutenzioni


264.3.16
Magazzini economali e farmaceutici


304.3.17
Controllo di Gestione, Reportistica direzionale e cruscotto informativo


314.3.18
Data Warehouse


314.3.19
Gestione Flussi


335.
INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA


335.1.
Requisiti dei Sistemi centrali


355.2.
Requisiti relativi alla Sicurezza


365.3.
Requisiti di integrazione


376.
SERVIZI


386.1.
Dimostrazione pratica delle funzionalita’ dell’applicativo


386.2.
Installazione e configurazione della piattaforma applicativa


396.3.
Migrazione dei dati pregressi


396.4.
Formazione del personale


406.5.
Assistenza all’avviamento


406.6.
Servizi di manutenzione e assistenza help desk


406.7.
Manutenzione


436.8.
Help desk


446.9.
Disponibilità del dato


457.
PIANO DI QUALITÀ E PENALITA’


467.1.
Livelli di servizio


507.2.
Penali


508.
GARANZIA


519.
COLLAUDO DEL SISTEMA


5210.
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE


5411.
SUB APPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO


5412.
PROTOCOLLO DI LEGALITA’




1. PREMESSA ED OBIETTIVI

L’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia, ha la necessità di provvedere all’aggiornamento del proprio Sistema Informativo Amministrativo al fine di adeguarlo, dal punto di vista funzionale e tecnologico, alle proprie necessità e alle nuove esigenze operative.

L’obiettivo del progetto è arrivare alla realizzazione di un sistema informatico complessivo che sia innovativo e basato su un’architettura tecnologicamente avanzata in grado di garantire un adeguato supporto ai processi amministrativi.

L’attuale patrimonio applicativo ed informativo risulta obsoleto e non più adeguato in termini di copertura funzionale. Le tecnologie utilizzate non garantiscono l’integrazione all’interno dei principali processi amministrativi e di governo dell’Azienda e necessitano dunque di una fase di riprogettazione degli stessi anche alla luce delle mutate esigenze operative dettate da normative e adempimenti sempre più pressanti da parte degli organi regionali e nazionali di governo.
L’Azienda intende pertanto dotarsi di un sistema informativo integrato in grado di supportare tutti i processi organizzativi e gestionali che si svolgono al suo interno, con particolar modo per le attività di governo.
E’ di primaria importanza per l’Azienda l’acquisizione di una piattaforma applicativa che guidi verso una visione per processi, dove le attività che vengono svolte possono essere tracciate costantemente consentendo all’Azienda di sostenere l’analisi necessaria al continuo monitoraggio del cambiamento. Pertanto, il sistema applicativo di cui l’azienda intende dotarsi dovrà essere caratterizzato dalla presenza di una base dati comune ed integrata e da una piattaforma software flessibile ed orientata ai processi.

Il passaggio ad un sistema informativo organizzato per servizi in grado di supportare direttamente i processi produttivi, gestionali e amministrativo/contabili è prerequisito fondamentale per consentire una reale fruibilità delle informazioni raccolte. Questo obiettivo è raggiungibile solo attraverso l’adozione di modelli che prevedono il passaggio da una logica applicativa tradizionale, con sistemi singoli spesso non comunicanti tra di loro, ad una logica applicativa che mette al centro il processo tracciandone il percorso all’interno della struttura.

È fondamentale che i sistemi informatici adottati utilizzino standard di comunicazione aperti verso i servizi sanitari e la farmacia in maniera da realizzare un reale collegamento tra le procedure sanitarie e quelle amministrative.

La nativa integrazione dei sistemi dell’Area Amministrativa (Contabilità, Magazzini, Patrimonio, Risorse Umane) deve garantire la piena ed efficiente gestione del ciclo contabile, con particolare attenzione ai criteri di trasparenza e attendibilità delle informazioni. Per raggiungere questo obiettivo è necessario che l’architettura del sistema Amministrativo Contabile e quello del sistema per la gestione delle Risorse Umane sia pienamente predisposta alla circolarità delle informazioni in ordine alla formazione del bilancio (Bilancio Economico Preventivo, Conto Economico Trimestrale, Bilancio d’esercizio), prefigurando un sistema di scritture contabili, di rilevazioni, e di sistemi di verifica finalizzati alla necessità di una razionale gestione dei processi lavorativi amministrativi.
2. TEMPI E DURATA CONTRATTUALE

La data d’inizio del progetto decorre dalla data di stipula del contratto. La durata del contratto è di 24 mesi solari (due anni). La fase di avvio in esercizio del sistema dovrà essere completata entro il periodo massimo di 60 giorni dalla data di stipula del contratto.
Il servizio di assistenza e manutenzione per i componenti software oggetto del presente appalto avrà una durata complessiva di 24 mesi a partire dalla data di collaudo finale di ogni singola componente del sistema informatico. 
Si evidenzia, altresì, che il contratto d’appalto sarà risolto di diritto al momento dell’attivazione del Sistema Informativo Sanitario Regionale denominato SEC-SISR. La risoluzione sarà considerata efficace dalla data in cui la ditta aggiudicataria avrà ricevuto comunicazione scritta da parte della ASP del verificarsi della suddetta condizione risolutiva.
Alla cessazione del contratto, anche anticipatamente alla data di scadenza prevista, la società aggiudicatrice dovrà migrare tutti i dati presenti sui software applicativi forniti (per i quali è comunque necessario il pieno utilizzo ‘open source’) sul nuovo sistema indicato dall’ASP e senza vantare diritto ad alcun compenso comunque denominato.

3. OGGETTO DELLA GARA


L’oggetto del presente appalto è la progettazione, realizzazione e gestione del Nuovo Sistema Informativo per l’Area Amministrativa dell’ASP di Vibo Valentia. 

Pertanto la fornitura oggetto della presente gara deve prevedere:

· fornitura del software applicativo per l’area Amministrativa;

La fornitura dovrà essere corredata da specifici servizi tecnici e precisamente:
· installazione e messa in funzione delle tecnologie offerte;

· installazione, parametrizzazione, personalizzazione e messa in funzione della procedura applicativa;

· recupero e migrazione dei dati dalle applicazioni allo stato gestite a quelle di nuova fornitura;
· formazione del personale dell’Azienda Sanitaria all’utilizzo dei prodotti applicativi;

· assistenza e manutenzione del software applicativo;

· Help desk per la gestione dei problemi operativi dell’intero sistema informativo;

Le ditte dovranno documentare di essere in grado di garantire l’ adeguamento, in tempo utile, del sistema offerto non solo alle attuali necessità di quest’ ASP ma anche alle successive nuove esigenze aziendali, in relazione, anche, alle continue richieste di nuovi e diversi flussi da parte della Regione e del Ministero.

Le ditte che avranno raggiunto i requisiti minimi di ammissione alle procedure di gara dovranno, altresì, essere in grado  di illustrare e dimostrare le caratteristiche del sistema proposto mediante una dimostrazione molto accurata delle funzionalità dello stesso. La dimostrazione dovrà essere espletata nella fase di valutazione delle offerte davanti alla commissione giudicante, potrà essere fatta mediante un computer appositamente configurato dalla ditta offerente e con il medesimo applicativo che sarà poi eventualmente installato presso l’Azienda e dovrà simulare una concreta gestione dei dati.

4. IL SISTEMA INFORMATIVO INTEGRATO PER L’AREA AMMINISTRATIVA
4.1. La piattaforma applicativa richiesta
La piattaforma applicativa richiesta dovrà prevedere la completa mappatura funzionale di tutti i processi operativi dell’Azienda Sanitaria relativi all’Area Amministrativa.

Il progetto deve prevedere la fornitura di un unico sistema modulare nativamente integrato per l’area amministrativa in architettura web, in modo da consentire agli operatori dell’Azienda, da qualsiasi posto di lavoro un agevole accesso ai servizi tramite la rete dati aziendale. Il sistema deve prevedere omogeneità tra i dati disponibili, evitare duplicazioni e dovrà essere basato su una base dati unica che possa garantire la disponibilità dei dati ai fini dei flussi informativi e della reportistica necessaria.
Il Sistema deve essere progettato e realizzato in modo da assicurare la conformità a tutta la normativa di livello nazionale e regionale relativa al settore di competenza, con particolare riferimento alle norme in materia di privacy e sicurezza. E' in carico all’Aggiudicatario l'esecuzione di interventi adeguativi necessari a garantire la conformità del Sistema alle evoluzioni normative e regolamentari per tutta la durata della fornitura.

Deve prevedere l'integrazione con sistemi di firma digitale per tutte le attività caratterizzate da processi autorizzativi e deve consentire la consultazione di manuali utente e forme di supporto on-line. 
Il Sistema deve consentire, altresì, la tracciatura di tutte le operazioni avvenute sul sistema e la gestione dello storico. 

4.2. Sistema di Backup e Disaster Recovery

 Tutti i sistemi che gestiscono i dati, dovranno prevedere soluzioni in grado di gestire il salvataggio dei dati prodotti dalle procedure informatiche e garantire l’archiviazione dei dati. La politica di archiviazione potrà essere definita in base a criteri quali: ultima modifica, ultima consultazione, dimensione, ecc… 

Al fine di superare eventuali indisponibilità dei sistemi centrali, nell’ambito della presente fornitura, è richiesta la predisposizione e l’implementazione di un progetto di disaster recovery che possa garantire la continuità di esercizio all’ASP in caso di situazioni di grave emergenza. 

4.3. Software Area Amministrativa
Il nuovo sistema informativo per l’Area Amministrativa deve offrire la possibilità di consolidare la riorganizzazione aziendale permettendo l’aggregazione funzionale tra le diverse aree attraverso la messa in funzione almeno dei seguenti sottosistemi-componenti:
Area Gestione Risorse Umane
· Gestione Pianta Organica

· Gestione Giuridica
· Gestione Economica del Personale
· Rilevazione presenze e gestione assenze
· Fascicolo del Personale

Area Amministrativo Contabile

· Contabilità Generale
· Fatturazione Attiva
· Contabilità Analitica

· Cassa Economale

· Gestione Cespiti
· Anagrafe dei Fornitori

· Gestione Contabilità Fornitori

· Gestione Ordini e Contratti
· Gestione Gare e Appalti 
· Gestione Manutenzioni
· Magazzini Economali e Farmaceutici
· Gestione Inventario beni
Area di Governo
· Supporto al controllo di gestione, Reportistica direzionale e cruscotto informativo

· Data WareHouse

· Gestione Flussi

4.3.1 Gestione Pianta Organica
È richiesta la gestione della dotazione organica in tutte le versioni elaborate e storicizzate, articolate per aggregazioni diverse di unità organizzative, mansioni, posizioni, livelli di inquadramento e qualsiasi combinazione di questi elementi.

Deve essere possibile monitorare i valori di dotazione organica nei confronti dei dati reali che derivano dall’assegnazione dei dipendenti e dal riepilogo mensile della rilevazione presenze.

Altro elemento fondamentale ai fini della pianificazione di una dotazione organica per un anno o più anni è costituito dal fattore tempo: è richiesta la possibilità di definire uno o più calendari suddivisi in periodi.

Deve esistere la possibilità di definire l’organico a livello di unità organizzativa, qualifica, mansione, posizione, livello di inquadramento nonché qualsiasi combinazione di essi.

Le principali funzionalità richieste all’applicazione sono:

· Identificazione dei posti coperti e vacanti con indicazione del relativo titolare incaricato, ex titolare e ripartizione degli stessi in aree, macrostruttura, unità organizzativa 

· Identificazione del posto con riferimento alla disciplina delle categorie protette (legge n. 68/1999)

· Data di copertura e vacanza dei posti

· Indicazione della percentuale di copertura del posto, con possibilità di connettere un posto su più dipendenti

· Registrazione delle richieste di copertura e dello stato di attuazione della procedura di copertura (deliberata indizione, emissione concorso/avviso, deliberata graduatoria,……)

· Posti temporaneamente disponibili per assenza del titolare, motivo di assenza, eventuale copertura temporanea con relative date

· Collegamento dei posti ai costi tabellari o a costi medi con possibilità di aggiungere le varie indennità per previsioni di spesa o verifiche a consuntivo

· Registrazione degli impieghi di personale in mansioni diverse da quelle di titolarità
· Disponibilità del portale del dipendente
4.3.2 Gestione Giuridica

Le funzionalità richieste all’applicazione sono:

· Dati anagrafici

· Dati fiscali

· Titoli di Studio

· Eventi di carriera presso altri Enti o Società, ASP, ASL

· Eventi di carriera presso l’Azienda

· Altri titoli quali specializzazioni, idoneità, titoli professionali, corsi di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari

· Crediti ECM

· L’ente/Azienda cui si riferisce l’evento

· Il ruolo di appartenenza

· Il profilo professionale

· Posizione in pianta organica

· Assegnazione al centro di costo/responsabilità con possibilità di attribuzione percentuale a più unità operative

· Il tipo di rapporto (a tempo determinato o indeterminato,altro)

· Il tipo di contratto

· Scelta del trattamento previdenziale

· Il periodo di servizio

· Periodi di servizio a part-time (con indicazione della percentuale di orario, del tipo di part-time e articolazione)

· Interruzioni/sospensioni del rapporto di lavoro e altre situazioni dinamiche di (aspettativa, interruzione, etc.)

· Possibilità di scaricare in autonomia le informazioni relativamente al libro matricola (matricolario) mediante semplice pressione di un pulsante, evitando richieste ad hoc ai dipartimenti tecnici
4.3.3 Gestione Economica del Personale Dipendente

Devono essere presenti tutte le aree che identificano le competenze istituzionali relative alla Amministrazione Personale e ciascuna dotata di una ampia gamma di funzioni a copertura di ogni possibile esigenza.

Ogni modulo, pur essendo integrato con gli altri, deve poter essere utilizzato in maniera indipendente.

Uno dei principali requisiti richiesti ad un sistema informativo suddiviso in moduli, è senz’altro l’integrazione di dati e funzioni orientata sia all’interno che all’esterno del sistema; nell’ottica della condivisione di dati fra aree diverse tutte le informazioni sono rese disponibili, per la parte di pertinenza, a tutti i moduli del Sistema. 

Tutti gli eventi economici sia individuali che collettivi, nonché tutte le tabelle devono essere mantenute con profondità storica; tale struttura storica permette di ricostruire in qualsiasi momento situazioni pregresse inerenti a:

· informazioni individuali

· informazioni relative alla struttura dell’azienda

· voci di costo retroattive da consolidare

Il sistema per la gestione economica deve presentare i seguenti requisiti funzionali:
Calcolo delle retribuzioni

· Gestione automatizzata dei contratti ai fini del trattamento economico

· Elaborazione e controllo cedolino

· Aggiornamento delle formule di calcolo per specifiche voci legate alla qualifica e al livello

· Inserimento/aggiornamento voci a quantità

· Attivazione automatismi di progressione economica

· Inserimento/aggiornamento voci personalizzate con automatismo di rateizzazione

· Gestione del trattamento Economico dei dipendenti che ricoprono posizioni di ruolo e di incarico

· Calcolo dell’importo spettante per la produttività collettiva, retribuzione di risultato e di posizione

· Acquisizione in forma automatizzata delle componenti variabili della retribuzione correlate ai dati di presenza

· Gestione straordinario nominativo, per unità operativa od altra aggregazione

· Contabilizzazione di costi per missioni e rimborsi chilometrici

· Rilevazione dati ed elaborazioni per la contabilizzazione ed il monitoraggio dei fondi del personale

· Gestione assegni nucleo familiare

· Gestione eredi, pignoramenti e assegni mensili a coniuge separato

· Gestione assegni alimentari

· Denunce contributive mensili

· Gestione delle trattenute operate al personale per tessere sindacali o assicurazioni personali

· Rilevazione dati stipendiali per la compilazione modello INAIL in caso di apertura infortunio, gestione delle azioni di rivalsa

· Trattenute per riscatti e ricongiunzioni e gestione dei ruoli di riscossione dei riscatti

· Cessioni stipendio: istruttoria, gestione delle trattenute, stampe per versamenti e controlli, stesura modelli per versamento cessioni INPDAP, fornitura dati stipendiali all’Ufficio Previdenza

· Gestione delle relazioni tra qualifiche professionali e aggregati di voci retributive e fattori produttivi della contabilità analitica

· Collegamento alla contabilità generale e analitica

· Gestione dei fondi economici con tracciabilità dei movimenti mensili

· Determinazione di costi aziendali medi o standard per qualifica

· Simulazione del costo del Personale ad una data futuraReportistica

· Emissioni output cartacei ed in formato elettronico (mensili e/o progressivi) predefiniti secondo le esigenze dell’azienda e/o dei destinatari (cedolino, riepiloghi mensili, supporto magnetico ed allegati al tesoriere, CUD, 770, F24, DMA, etc.)
· Emissione mandato elettronico di pagamento (il sistema deve permettere l’eliminazione dei mandati di pagamento cartacei, con una sensibile riduzione dei tempi di evasione dei pagamenti mediante la messa in esercizio del mandato di pagamento elettronico, certificato con firma digitale)
· Preparazione dischetto per tesoreria

· Possibilità di quadratura su report con diverse registrazioni nei conti CO.GE.

· Stampe per versamenti IRAP; addizionale IRPEF regionale e comunale

· Compilazione modello DM10 

· Possibilità di registrazione per ogni stampa e riepilogo su supporto cartaceo o su supporto magnetico

· Produzione degli elaborati per la redazione dei moduli predisposti dal Ministero del Tesoro (conto Annuale) o dalla Regione.

· Report mensile riepilogativo dei costi del personale, comprensivo delle entrate e delle uscite del personale nel periodo di riferimento.

· Report (aggregati e analitici) relativi a quelle voci stipendiali frutto di accordi decentrati (extracontratto).
4.3.4 Rilevazione presenze e gestione assenze

Il modulo di gestione Presenze/Assenze deve essere interfacciabile con qualsiasi sistema di raccolta delle timbrature e deve essere adeguato ai contratti nazionali di lavoro. La procedura deve essere in grado di calcolare ed estrarre tutti i dati di natura stipendiale derivanti dalla presenza/assenza del dipendente secondo i vari contratti. In particolare si richiede che il software proposto, in particolare per le assenze, segua anche una serie di controlli giuridico-normativi sulla base delle regole contrattuali vigenti. L’applicativo deve inoltre consentire la visualizzazione di tutti i dati relativi ad ogni dipendente. Devono inoltre essere facilmente elaborabili diverse statistiche tra cui quelle ministeriali. 

La procedura deve essere adeguata per rilevare le presenze sia per i dipendenti che per gli altri collaboratori per i quali sia necessaria la rilevazione oraria. Le funzionalità richieste sono le seguenti:

· Acquisizione timbrature da terminale in tempo reale;

· Gestione dati di presenza;

· Gestione delle ferie;

· Gestione straordinario;

· Gestione reperibilità;

· Gestione permessi;

· Gestione credito/debito orario mensile;

· Gestione cartellino mensile;

· Gestione buoni pasto.

La soluzione proposta dovrà rispondere inoltre ai seguenti requisiti:

· consentire al responsabile del personale ed eventualmente ai dirigenti di controllare i dati relativi alle ore di presenza e di assenza, alle ore ordinarie e straordinarie, malattie, ferie, ritardi, ecc.

· in integrazione con il modulo di gestione economica del Personale deve mettere a disposizione i dati al fine di elaborazione delle paghe

· offrire i dati per fini statistici

· consentire la stampa del cartellino presenze come previsto dalle norme attualmente vigore in materia

· in integrazione con gli altri moduli del sottosistema di area gestione del Personale deve essere in grado di operare con il sistema di rilevazione attualmente in uso presso l’Azienda.

L’applicazione inoltre deve prevedere la presenza di uno specifico modulo di gestione dei turni con la possibilità di pianificazione dei turni e delle reperibilità. Deve essere possibile pianificare i turni con un duplice approccio:

· “statico” basato su ciclicità predefinite

· “intelligente” basato su algoritmi scientifici per fornire la soluzione ottimale relativamente alle condizioni fissate

Devono essere previste le seguenti funzionalità:

· Gestione Cicli

· Gestione Turnazioni

· Gestione Squadre

· Gestione Turnazioni individuali

· Pianificazione delle turnazioni

· Controllo pianificazione
4.3.5 Fascicolo del Personale
Il modulo deve consentire all’Azienda di organizzare, aggiornare e conservare i dati relativi al rapporto con il personale dipendente e convenzionato, ovvero tutta la storia lavorativa dal momento della costituzione del rapporto fino alla chiusura. Esso deve costituire l’unità archivistica indivisibile posta alla base della sedimentazione documentaria dell'archivio del personale.
Deve consentire la generazione automatica del Fascicolo a partire dal primo inserimento della risorsa nell'Anagrafica Personale e deve garantire l’alimentazione automatica da parte dei vari moduli del sistema, ciascuno per i dati di competenza.

4.3.6 Contabilità Generale 

Per fornire un saldo collegamento con la contabilità analitica è necessario che l’approccio contabile sia concepito con il cosiddetto “sistema unico integrato” che l’azienda intende adottare per tutte le registrazioni di contabilità generale.

Tale sistema deve poter permettere di soddisfare le esigenze gestionali, civilistico-fiscali e generali attraverso un unico inserimento manuale o un’unica generazione automatica di scritture contabili.

Il sistema dovrà prevedere la possibilità di gestire, in modo unico e per tutti gli eventi amministrativi ai quali è associata la scrittura contabile, oltre alla natura contabile (piano dei conti), un ampio numero di tipi di destinazione da potersi definire parametricamente.

L'applicativo di Contabilità Generale deve consentire la predisposizione del Bilancio consolidato secondo le norme in vigore in materia societaria, relative ai conti annuali e consolidati ed alle relative norme regionali cui l’Azienda è tenuta ad adeguarsi.

Quali specifiche funzioni di contabilità generale l’applicativo software dovrà consentire di:

· predisporre e produrre il bilancio economico

· gestire la registrazione dei movimenti contabili

· gestire la registrazione dei movimenti di prima nota

· gestire le autorizzazioni di spesa

· gestire il partitario clienti e fornitori

· ottenere il giornale bollato

· ottenere gli articoli di chiusura e apertura d’esercizio

· ottenere il bilancio di esercizio

· ottenere i bilanci riclassificati

È indispensabile un’ampia varietà dì metodologie per le scritture contabili.

· inserimento, aggiornamento e convalida di scritture contabili a video;

· inserimento di scritture contabili in valuta estera e statistiche (numero dei dipendenti, unità di produzione, metri quadri, ecc.);

· creazione di scritture contabili di storno;

· creazione veloce di scritture contabili periodiche copiando formule esistenti piuttosto che scriverne di nuove;

· creazione di scritture contabili allocando costi e ricavi per ciascun Dipartimento, Unità Operativa, Centro di Costo utilizzando una semplice formula di allocazione;

· trasferimento o ribaltamento dei costi per ridistribuire valori, da un Centro di Costo ad altri secondo indicatori, parametri o schemi definiti (Es.: percentuali, numero  dipendenti, superfici utilizzate, etc.);
· importazione e convalida di dati contabili provenienti da altre applicazioni (Es.: procedura del personale, fatturazione, etc.);
· assegnazione di numeri di sequenza alle scritture contabili manualmente od automaticamente; 

· inserimento di scritture contabili relative al periodo precedente o all’anno precedente così da registrare ogni rettifica nel giusto periodo contabile; 

· controllo della contabilizzazione delle scritture contabili.

All’interno della gestione della contabilità generale, deve essere presente un modulo che consenta di gestire in forma separata, ma nel complesso del bilancio aziendale, altre attività con rilevanza ai fini IVA, che sono in parte o del tutto commerciali, all’interno di un’unica Azienda. Tale richiesta risponde all’esigenza di poter ottenere:

· libri giornali sezionali separati;

· Bilancio (Stato Patrimoniale e Conto Economico) separato per attività. 

Tale rilevazione separata dovrà comunque permettere di avere unificati i seguenti documenti:

· estratto conto fornitore: una stessa fattura dovrà poter confluire su più attività (IVA ed IRPEG);

· bilancio di previsione;

· numerazione delle autorizzazioni;

· numerazione degli ordinativi di pagamento/riscossione.

La soluzione applicativa dovrà gestire la problematica dell’IVA in maniera completa. La soluzione deve consentire la gestione dei registri IVA, il riepilogo mensile e/o trimestrale, la liquidazione dell’IVA a debito. Deve inoltre effettuare la gestione della dichiarazione IVA annuale, con l’adeguamento della quota pro-rata. Inoltre dovrà essere possibile gestire la doppia esigibilità dell’IVA. Infine l’applicativo dovrà permettere la stampa dei registri vidimati.
4.3.7 Fatturazione attiva 

La procedura applicativa deve consentire l’emissione di ogni genere di fattura, note di addebito/accredito, di sola IVA, fatture cumulabili, in sospensione d’imposta, autofatture, fatture attive a fronte di prestazioni, o da addebiti. La procedura deve consentire di effettuare le registrazioni sia per un’unica numerazione progressiva che per numerazioni multiple legate ai servizi che emettono le fatture, ottenendo in tal modo registri separati. 

Devono essere previsti diversi controlli di congruenza quali quelli di esattezza dell’IVA, di corretta imputazione contabile, delle scadenze, ecc.

Infine questo modulo applicativo dovrà consentire la produzione dei seguenti documenti:

· stampa fatture;

· stampa bolli virtuali;

· stampa solleciti di riscossione;

· stampa avvisi di incasso;

· stampa degli addebiti.

4.3.8 Contabilità Analitica

L’applicazione deve permettere la strutturazione del piano dei centri di costo e di quello dei fattori produttivi in maniera gerarchica.

L’applicativo deve, attraverso la collettazione delle informazioni dai diversi sistemi applicativi, consentire l’acquisizione, l’elaborazione e l’esposizione dei dati di costo e ricavo, al fine di consentire un corretto governo dell’ASP.

Le principali funzionalità richieste sono:

· Definizione Centri di Responsabilità con struttura gerarchica a 6 livelli;

· Definizione Centri di Costo con struttura gerarchica a 6 livelli;

· Definizione piano Fattori Produttivi con struttura gerarchica ad almeno 5 livelli;

· Definizione flussi informativi per alimentazione Contabilità Analitica;

· Controlli e verifiche di quadratura contabile con Contabilità Generale;

· Definizione criteri di ribaltamento.
4.3.9 Cassa Economale

Deve essere possibile gestire una o più casse economali, ognuna autonoma dal punto di vista gestionale e con propri registri contabili, con raccordi verso la contabilità generale. La procedura deve soddisfare le seguenti fondamentali funzioni:

· registrazione e controllo dei movimenti di entrata e uscita della cassa economale;

· controllo in tempo reale sulla disponibilità residua del fondo di cassa;

· imputazione delle spese ad un capitolo/impegno e controllo sulla disponibilità residua di bilancio.

Deve inoltre essere possibile produrre i seguenti documenti:

· stampa del giornale di cassa;

· stampa della situazione di cassa con opzione per totali mensili;

· stampa della rendicontazione movimenti di cassa, con dettaglio per Centro di Costo, con totalizzazioni per conto, autorizzazione, Centro di Costo;

· stampa dei movimenti di cassa.
4.3.10 Gestione Cespiti 

La procedura deve consentire la gestione analitica dei beni patrimoniali mobili ed immobili, materiali e immateriali, di proprietà (acquistati o realizzati in economia o in donazione) e di terzi (leasing, service, in concessione, in affitto, in comodato d’uso), nel rispetto della normativa civilistica e fiscale e della normativa e delle indicazioni della Regione.

A fine esercizio deve essere garantita la gestione del libro cespiti con l’imputazione delle quote d’ammortamento per conto e struttura aziendale, nonché la gestione dei fondi di ammortamento, tenendo conto dei beni con valore di acquisto inferiore alla soglia prevista dal regolamento aziendale di contabilità.

La gestione deve riguardare anche la dismissione e la vendita dei beni patrimoniali con rilevazione delle eventuali minusvalenze e plusvalenze e la chiusura dei fondi di ammortamento.

In relazione alla Contabilità Analitica, si deve garantire il calcolo delle quote di ammortamento di ogni bene sia annuali che infra - annuali, suddividendole per centro di costo e per attività.

La procedura di gestione dei Cespiti ammortizzabili deve consentire un’amministrazione analitica delle immobilizzazioni materiali (beni mobili/immobili) ed immateriali (costi di impianto e di ampliamento, ecc.), permettendo un controllo continuo della situazione sia da un punto di vista dell’assegnazione dei beni, che della consistenza patrimoniale degli stessi. In particolare, le funzionalità che devono essere garantite dalla procedura sono le seguenti:

· Gestione anagrafica cespite

· Classificazione ed assegnazione dei beni

· Calcolo Ammortamenti

· Legame tra cespiti accessori e tra cespiti principali e relativi componenti

· Interventi di manutenzione/riparazione

· Gestione dati inventariali e patrimoniali

· Attività di consultazioni e stampe
4.3.11 Gestione Anagrafica Fornitori

Il sistema deve contenere tutte le informazioni di carattere anagrafico relative ai fornitori dell’Azienda Sanitaria, deve consentire una gestione efficiente, univoca e integrata del dato e deve essere strettamente integrato agli altri componenti del sistema in modo da consentire l’aggiornamento e l’allineamento anche a partire dalle richieste di acquisto, perfezionamento dell’ordine e firma del contratto, nonché di rilevare le posizioni debitorie e creditorie di ciascun fornitore rispetto alle Aziende;

4.3.12 Gestione Contabilità Fornitori

La contabilità fornitori contabilizza il ciclo passivo, cioè genera le registrazioni derivanti dall’attività di acquisto di beni e servizi. I dati contabili relativi al fornitore devono essere collegati con i dati anagrafici e commerciali contenuti nell’Anagrafica Fornitori.

Sono richieste le seguenti funzionalità:

· Gestione delle fatture passive, acquisite manualmente o attraverso interfacce automatizzate

· Gestione delle fatture Professionisti (ritenuta d’Acconto, ritenuta INPS e relativi adempimenti di legge)

Deve essere possibile la liquidazione informatica delle fatture da parte dell’articolazione organizzativa che ha emesso l’ordine.

Il modulo della Cassa Economale deve prevedere la gestione di “n” casse con la gestione del tetto di spesa ed il reintegro della disponibilità.

La gestione degli adempimenti del sostituto di imposta deve permettere l’elaborazione delle evidenze fiscali obbligatorie, oltre a registrare le ritenute operate sui diversi documenti presentati dal professionista.
4.3.13 Gestione Ordini e Contratti

In termini funzionali la procedura deve prevedere la gestione delle seguenti fasi principali:

· Definizione dell'ordine;

· Selezione automatica prodotti da richiedere;

· Imputazione della spesa per ordine;

· Stampa lettera d'ordine;

· Controllo stato di avanzamento dell'ordine;

· Statistiche varie;

· Gestione articoli;

· Duplicazione ordine;

· Controllo fattura;
· Produrre report riepilogativi,

· Predisporre status alert personalizzati.
La procedura deve consentire la gestione dei contratti che l'Azienda stipula con i propri fornitori riguardanti non solo le somministrazioni periodiche di prodotti, ma in generale un qualsiasi rapporto esclusivo di fornitura regolato da un contratto (prestazioni, servizi, manutenzioni, ecc.). Per ogni contratto dovranno essere indicate le informazioni relative alle parti contrattuali, alle condizioni di fornitura per ogni prodotto che resteranno valide per il periodo indicato nel contratto. In termini funzionali la procedura deve prevedere la gestione delle seguenti fasi principali:

· Definizione contratto: caratteristiche generali e prodotti in somministrazione;

· Imputazione della spesa per contratto;

· Controllo dinamico del contratto;

· Consultazioni e stampe varie;

· Gestione articoli non a scorta;

· Duplicazione contratti.
4.3.14 Gestione Gare e Appalti
Questa applicazione deve consentire di gestire  il back-office di un albo fornitori che nell’espletamento della gara consente di ricercare tra le varie imprese iscritte solo quelle che soddisfano i requisiti di qualificazione sulla/e categoria oggetto della ricerca, garantendo altresì il sistema della rotazione.

 Si deve inoltre avere la possibilità di gestire le gare di fornitura e/o lavori, sia sopra che sotto soglia comunitaria, in base alle varie procedure e tipologie di aggiudicazione secondo le modalità di calcolo previste dalle leggi in vigore (Dlgs 163/2006 e dpr 207/10), definendo automaticamente le graduatorie delle offerte.

Il sistema deve essere in grado di raccogliere ed uniformare tutta la modulistica adottata ed utilizzarla per predisporre , con i dati gestiti dall’applicativo, qualsiasi tipo di documento, bando, lettera,  delibera di autorizzazione a contrarre o di indizione della gara,  predisposizione del capitolato, del disciplinare o lettera invito, 

delibera di nomina della commissione tecnica di gara, verbali di gara,suddivisione della gara in lotti,   registrazione delle offerte, indicazione di una graduatoria provvisoria, delibera di aggiudicazione definitiva, contratto e quant’altro si renda necessario nel contesto del procedimento in corso.

 In termini funzionali la procedura gestione gare deve permettere di gestire l'iter delle gare istituite, dalla loro indizione fino all'avvenuta aggiudicazione e  nella esecuzione del contratto. Deve consentire altresì di monitorare le scadenze degli eventi relativi a ciascun procedimento di gara. In particolare le funzionalità minimali richieste sono le seguenti:

· Gestione delle istruttorie relative alle proposte dei dirigenti;

· Definizione di una gara: caratteristiche generali e prodotti richiesti;

· Selezione ditte da invitare e richieste di partecipazione;

· Registrazione offerte partecipanti;

· Controllo validità offerte;

· Indicazione della/e ditta/e aggiudicataria/e della gara;

· Stampe e statistiche;
· Calcolare automaticamente le scadenze secondo i criteri stabiliti dalla normativa in vigore;

· Produrre report riepilogativi,

· Predisporre status alert personalizzati,
· Gestione articoli non a scorta e generici;

· Duplicazione gara.

La procedura informatica offerta, dovrà consentire altresì la gestione delle gare on line. 

La gestione delle gare on line costituisce di fatto il cuore delle soluzioni e-Procurement il cui obiettivo è quello di ottimizzare le procedure di approvvigionamento aziendali, consentendo tempi di rifornimento più rapidi e maggiore trasparenza delle operazioni.

Con l'adozione di questa modalità, alternativa a quella classica, i fornitori invitati dall’ASP possono partecipare a distanza, facendo pervenire le proprie offerte per via elettronica.
4.3.15 Gestione Manutenzioni
Questa applicazione deve consentire la gestione di tutte le manutenzioni su beni dell’azienda, siano esse di carattere ordinario o straordinario.
Deve consentire la gestione delle spese che comportano incrementi di valore del cespite sul quale vengono eseguite (imputazione degli importi sostenuti al valore dell’immobile medesimo); deve permettere di imputare le relative spese di manutenzione ai rispettivi centri di costo, prevedendo anche il collegamento con il relativo componente per consentire una gestione efficiente, univoca e integrata del dato; deve supportare l’Azienda, sulla base delle opportune classificazioni, nella gestione delle manutenzioni, a partire dall’apertura degli interventi fino alla loro conclusione, consentendo anche la creazione, per ciascun bene, di un fascicolo riepilogativo della storia del bene, in grado di supportare la valorizzazione del bene stesso; deve altresì consentire di associare al bene anche le richieste di acquisto ricambi.
4.3.16 Magazzini economali e farmaceutici

L’applicazione deve consentire la gestione di diverse tipologie di magazzino presenti nell’ASP, che vengono identificate per la specifica attività logistica che le contraddistingue e la regolamentazione giuridico-amministrativa a cui fanno riferimento:

· magazzini economali

· magazzini tecnici

· magazzini farmaceutici

L’identificazione in tipologie deve poter favorire la parametrazione dell’applicativo che deve supportare il processo di gestione del magazzino al massimo livello di automazione ed evitare problemi di entrate a magazzino non registrate, livelli di sottoscorta non assegnati, valore patrimoniale non ottenibile automaticamente, ecc.

L’applicazione deve consentire la definizione e gestione della struttura logistica in modo articolato su vari livelli in modo da poter costantemente adeguare l’operatività, ai mutamenti organizzativi dell’Azienda.

I magazzini possono essere suddivisi in sottomagazzini fino all’armadietto di reparto in modo da consentire la localizzazione di ogni articolo ed il trasferimento dei beni tra qualsiasi struttura di magazzino verso qualsiasi altra.

Deve essere prevista la gestione dell’inventario fisico con generazione dei movimenti di rettifica delle giacenze per la riconciliazione dei sistemi contabile e fisico. In questa fase verrà effettuata la valorizzazione delle rimanenze in contabilità generale con possibilità di simulazione di calcolo del valore di magazzino.

Le funzionalità principali richieste alla procedura sono:

· possibilità, in modo facile e rapido, di copiare articoli da altri già esistenti o usando maschere predefinite contenenti gruppi di attributi a cui già è stato dato un valore

· possibilità di definire degli attributi chiave che vengano controllati dallo stato assunto da ogni articolo. La gestione degli stati è utile per inibire od abilitare delle funzioni del sistema, come per esempio gli acquisti, o l’immagazzinamento

· possibilità di importare articoli o di aggiornare gli attributi da altri sistemi, tramite apposite interfacce, quale ad esempio l’aggiornamento dei prodotti farmaceutici tramite CODIFA (Codice Farmaceutico), o l’utilizzo di lettori di codice a barre
· possibilità di disattivare i prodotti dal database una volta che il loro ciclo di vita non sia esaurito, mantenendoli solo ai fini storici

Anche per le classificazioni si ritiene utile disporre, data la varietà di tipologie presenti, di uno strumento flessibile, a livelli variabili, definibili dall’utente:

· deve essere possibile definire una serie di tabelle di classificazione per dividere gli articoli in gruppi che condividano caratteristiche comuni (ad esempio per la corretta alimentazione dei fattori produttivi e dei conti di bilancio)

· devono essere previste funzionalità di ricerca avanzata all’interno del database per chiavi alternative indipendenti (cod. articolo, descrizione, cod fornitore, CODIFA), per combinazione di chiavi (principio attivo/nome commerciale, sulla base di valori attribuiti a tali elementi

La possibilità da parte dell’utente di definire legami dell’articolo con altre entità consente una serie di funzionalità interessanti. In particolare:

· legame articolo-struttura (compresi i depositi a transito e per la gestione di prodotti in c/deposito e con contratto estimatorio)

· legame articolo-fornitore

· legame articolo-fattore produttivo

Deve essere prevista una funzionalità di Gestione dei listini che consenta:

· applicazione, all’atto dell’emissione dell’ordine, degli elementi contrattuali legati agli sconti (progressione degli sconti in funzione delle quantità) e degli altri elementi di vantaggio contenuti nel contratto

· inibizione e chiusura delle condizioni di maggior favore al verificarsi degli eventi:

· scadenza naturale del contratto

· raggiungimento della quantità concordata

· raggiungimento importo fornitura assegnato al fornitore

· gestione del doppio valore unitario:

· valore medio ponderato

· costo effettivo ultimo acquisto

Deve essere prevista la Gestione di riordino automatico con:

· emissione liste di riordino in base alla “rottura delle scorte”

· gestione del livello di riordino in base a criteri diversi:

· pianificazione min-max

· pianificazione a punto di riordino

Per la movimentazione di magazzino devono essere previsti:

· movimenti in entrata prodotti sulla base dell’ordine che fa da supporto traccia (ogni movimento di entrata deve avere un riferimento ad un documento di acquisto informatizzato o manuale)

· movimentazione configurabile in base alla causale di movimento definendo il tipo e le modalità con cui la transazione deve operare sugli archivi interessati (Ordini, movimenti per giornale di magazzino, giacenza, calcolo valore medio ponderato, etc.)

· gestione elenchi normalmente usati dai singoli CdC (automatica in base ai consumi effettuati nel periodo indicato o manuale) per la formulazione facilitata del buono di prelievo

· compilazione on line mediante funzionalità di semplice ed immediato utilizzo del RDA da parte dei singoli CdC, anche personalizzate in base alla specificità del centro di costo stesso e dell’utente

· stampa delle RDA

È necessaria la gestione degli scarichi mediante terminali portatili a lettura ottica di codici a barre (in particolare per i prodotti farmaceutici) con le seguenti funzionalità minime:

· stampa delle etichette con i codici articolo a barre anche per i prodotti economali

· acquisizione degli scarichi a terminale

· possibilità di modifica degli scarichi acquisiti

· formazione della bolla di scarico:

· manuale

· automatica da richiesta di approvvigionamento

· automatica da acquisizione degli scarichi da terminali palmari

· stampa della bolla di scarico
4.3.17 Controllo di Gestione, Reportistica direzionale e cruscotto informativo
L’applicazione deve essere in grado di supportare l’utente nella realizzazione di Reportistica Dinamica orientata alla:

· produzione di Reportistica Dinamica nei formati più comuni (XML, HTML, TXT, PDF, ecc.);
· misurazione della Qualità dei servizi offerti attraverso anche l’elaborazione dei dati presenti nel data warehouse;
· analisi dei dati amministrativi.

Deve altresì prevedere l’elaborazione di statistiche ed indicatori di rilevanza per la Direzione Aziendale.

Il modulo di reportistica deve consentire di generare i report impostandoli e reimpostandoli, se occorre, ogni volta che se ne necessiti, senza dover dar luogo ad attività di programmazione di alcun genere. Inoltre, ad ogni report dovrà essere sempre possibile associare rappresentazioni grafiche.

Tale componente del sistema dovrà essere oggetto di analisi e progettazione congiunta con la Direzione dell’Ente al fine di realizzare una soluzione “su misura” per le esigenze aziendali.
4.3.18 Data Warehouse
L’applicazione deve consentire all’Azienda di acquisire, riconoscere e riconciliare tutti i dati provenienti dalle diverse sorgenti informative, siano esse sorgenti aziendali, altri sistemi regionali o extra-regionali (es. nazionali).
Essa deve realizzare l’integrazione di tutti i dati gestiti dal sistema in oggetto  e dai singoli componenti  sulla base di un modello standard dell’Azienda;
L’aggiudicatario deve prevedere la progettazione e realizzazione, in accordo con la direzione sanitaria, delle opportune procedure di ETL (Extract, Transformation and Loading) del DWH, di opportuni data mart e gli strumenti di analisi in base alle esigenze aziendali, deve favorire un’interrogazione flessibile permettendo di valorizzare il patrimonio informativo;

L’applicazione realizzata deve dare una rappresentazione multidimensionale per presentare una visione intuitiva e facilmente manipolabile delle informazioni e deve prevedere, anche tramite procedure di ETL,  l’integrazione delle informazioni con il componente Gestione Flussi.
4.3.19 Gestione Flussi
Questo componente deve consentire la raccolta, la memorizzazione e la gestione delle informazioni relative ai flussi informativi richiesti dalla Regione e dal Ministero, secondo le modalità di acquisizione da questi stabilite, ai fini della produzione e trasmissione di tutti i debiti informativi ai sistemi terzi di competenza, nel rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa nazionale e regionale.
Le principali funzionalità richieste al componente sono le seguenti:

· consentire la produzione e la trasmissione di tutti i debiti informativi secondo i tracciati, le modalità operative e tecnologiche previste per ognuno dei flussi; 

· consentire la registrazione di tutti i dati necessari alla produzione dei debiti informativi in un’apposita area di staging, e sottoposizione degli stessi a procedure di controllo della qualità formale sui dati, riscontro delle anomalie, errori e dei dati di scarto, in forma automatica o manuale;

· consentire, a valle dei controlli formali sui dati condotti nell’area di staging, l’immagazzinamento in un’area specifica per le eventuali successive analisi; 

· essere in grado di registrare tutte le informazioni relative alle operazioni di invio e di conservare i flussi inviati in un archivio dedicato per la successiva consultazione; 
· rendere disponibili i dati al Data WareHouse.

5. INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA
5.1. Requisiti dei Sistemi centrali

Le Ditte partecipanti alla Gara dovranno prevedere un’architettura tecnologica in grado di ospitare i sistemi informatici per l’area amministrativa.
Le Imprese partecipanti, avuto riguardo alle esigenze rappresentate nei disciplinari di gara, dovranno pertanto produrre apposito progetto offerta che, tenuto conto del relativo contesto operativo e normativo, illustri le tecnologie, i criteri organizzativi ed operativi che si intendono adottare per l’effettuazione dell’intervento di che trattasi.

A tal fine le imprese dovranno effettuare dei sopralluoghi molto accurati presso la sede attuale  dell’ASP e prendere visione dello stato di informatizzazione attuale per quanto di competenza del presente capitolato.
È, altresì, richiesto alle ditte una presentazione del sistema che si intende proporre mediante una “demo” molto accurata delle funzionalità da espletarsi in sede di commissione ed in accordo con i responsabili dell’azienda.
Nell’ambito del progetto all’Azienda Sanitaria compete: 

· la supervisione ed il controllo di tutte le fasi di realizzazione e svolgimento delle attività necessarie alla realizzazione del Sistema de quo.

· titolarità dei contratti (acquisizione beni, manutenzioni, utenze) se non espressamente previsto dal presente capitolato speciale d’appalto.

Alla Ditta aggiudicataria compete: 

· Fornitura ed avvio del Nuovo Sistema Informativo Aziendale per la parte Amministrativa;

· Erogazione del servizio di gestione operativa; 

· Responsabilità nell’esecuzione del progetto; 

· Conduzione dei sistemi implementati;

· Organizzazione e messa a disposizione delle figure professionali necessarie alla corretta gestione dei sistemi; 

· Supporto organizzativo relativamente alle soluzioni informatiche.

· La realizzazione di tutte le attività necessarie alla system integration tra il nuovo Sistema Informativo e di quei sistemi informatici e gestionali attualmente in uso presso le strutture dell’ASP di Vibo Valentia, ivi compreso il recupero e la migrazione dei dati di esercizio e di quelli storici.
Le procedure offerte devono essere adeguatamente referenziate in strutture sanitarie pubbliche e/o private e devono essere in possesso delle seguenti caratteristiche tecniche ed architetturali di massima:
· flessibilità. I componenti dovranno essere in grado di adeguarsi ai mutamenti tecnologici ed all’interazione con altri progetti;

· capacità di integrazione. I componenti sono il punto di partenza di un progetto ampio e complesso e dunque dovranno essere in grado di integrarsi, dal punto di vista tecnologico, con informazioni prodotte in sistemi diversi. A tal fine i componenti dovranno essere in grado di interfacciarsi con altri sistemi utilizzando standard riconosciuti; 

· modularità. I componenti dovranno essere progettati in maniera modulare, per garantire una loro naturale evoluzione ed integrazione con altri sistemi;

· scalabilità. Le forniture dovranno garantire massima scalabilità orizzontale e verticale al fine di poter espandere la potenza di elaborazione del sistema aumentando sia il numero di server dedicati che la capacità elaborativa del singolo server;
· dinamicità. Il sistema dovrà essere in grado di produrre query dinamiche.
· affidabilità, robustezza e disponibilità. Il sistema deve essere disponibile in modo continuativo almeno nei giorni feriali;

· semplicità d’uso. I componenti dovranno minimizzare l’intervento umano e, in ogni caso, favorire la facilità di utilizzo, presentando un sistema intuitivo eventualmente corredato di help on-line anche contestuale;

· manutenibilità. I componenti dovranno essere facilmente manutenibili, a tal fine il disegno progettuale dovrà essere chiaro, la documentazione completa e dovranno essere utilizzati software di base e strumenti di sviluppo ampiamente diffusi o standard de facto;

· architettura SOA. I componenti dovranno essere disegnati secondo i principi delle SOA (Service Oriented Architecture);

· architettura web-based. Tutti i componenti dovranno utilizzare schemi standard di applicativi Web. L’Amministrazione può concordare, con il fornitore, i casi in cui questa specifica non debba essere applicata.
Il Sistema dovrà essere dotato, in aggiunta alle normali funzionalità previste dalla normativa vigente, delle seguenti funzionalità:

1. esportazione, in formato SQL, di tutti i dati contenuti negli archivi in tabelle denormalizzate per essere inserite periodicamente, almeno una volta al mese, nel datawarehouse aziendale;

2. produzione automatica dei flussi, secondo i vari formati (in aggiunta a quello SQL) e tracciati record indicati dal Ministero, dalla Regione Calabria e quindi da quest’ Azienda.
5.2. Requisiti relativi alla Sicurezza

Per gli aspetti di sicurezza sono di riferimento tutte le specifiche e le linee guida pubblicate dal CNIPA. Si segnalano:

· le “Linee guida provvisorie per l'applicazione dello schema nazionale per la valutazione e certificazione di sicurezza nel settore della tecnologia dell'informazione”;

· “La normativa sulla firma elettronica” (Minigrafia CNIPA, http://www.cnipa.gov.it/ site/_files/minigrafia14_FirmaElettronica_.pdf)

· le specifiche tecniche pubblicate dal CNIPA.

Si segnalano inoltre:

· le “Regole tecniche e di sicurezza relative alle tecnologie e ai materiali utilizzati per la produzione della Carta Nazionale dei Servizi” (DPCM 9 dic 2004);

· Le norme UNI EN 12251:2004;

· Linee guida dell’ISCOM;

· Pubblicazione CNIPA: Sistema pubblico di cooperazione - SERVIZI DI SICUREZZA Versione 1.0.

Il livello di sicurezza e privacy implementato va comunque scelto in base alla particolare sensibilità dei dati sanitari.

L’autenticazione di utenti e apparati per l’accesso al sistema dovrà avvenire all’interno di un sistema federato di gestione delle identità digitali.
5.3. Requisiti di integrazione
Il progetto tecnico proposto dovrà contenere la descrizione dettagliata delle caratteristiche funzionali e tecniche delle procedure applicative. La stesse dovranno essere in grado di assolvere a tutte le esigenze normative, amministrative e  gestionali e supportare l’intera produzione dei flussi informativi in ambito sanitario regionale e nazionale. 
Il sistema proposto dovrà rispettare le specifiche SPCoop per tutti gli aspetti relativi all’integrazione con il Sistema Sanitario Regionale e Nazionale e con il progetto Rete dei Medici di Medicina Generale della Regione Calabria.

I prodotti software offerti si intendono concessi in licenza d’uso per il periodo di vigenza contrattuale ed illimitata di utenti. 

6. SERVIZI

Nell’ambito del progetto di realizzazione del nuovo sistema informativo amministrativo grande rilevanza riveste la componente relativa ai servizi necessari, che dovranno essere indirizzati verso la messa a punto della nuova organizzazione ed orientati alla raccolta di tutte le informazioni utili  ai fini gestionali per definire le linee guida e le azioni necessarie per l’implementazione del sistema direzionale di controllo di gestione, il sistema di monitoraggio e controllo dei livelli di servizio e di qualità. 

I servizi richiesti che le ditte partecipanti dovranno garantire e descrivere in dettaglio sono:
· Dimostrazione pratica in sede di commissione delle funzionalità dell’applicativo;

· Installazione, configurazione e messa in funzione della piattaforma applicativa offerta;
· Recupero dei dati pregressi; 

· Recupero e migrazione dei dati dalle applicazioni allo stato gestite a quelle di nuova fornitura;

· Formazione del personale dell’Azienda all’utilizzo dei prodotti applicativi;

· Assistenza all’avviamento per l’esercizio dei prodotti applicativi;

· Manutenzione del software applicativo;
· Help desk per la gestione dei problemi operativi dell’intero sistema informativo;
· Disponibilità del dato;

Viene riportata di seguito una sintetica descrizione per ogni tipologia di servizio richiesto.

6.1. Dimostrazione pratica delle funzionalita’ dell’applicativo

Le ditte partecipanti dovranno, pena l’esclusione dalle procedure di gara, dimostrare le funzionalità dell’applicativo mediante una “demo” pratica da espletarsi nei locali dell’Azienda alla presenza della commissione ed in accordo con il responsabile dell’Azienda. La dimostrazione potrà avvenire su un computer della Ditta offerente, ma dovrà essere espletata sull’applicativo effettivamente proposto e dovrà simulare una concreta gestione dei dati.
6.2. Installazione e configurazione della piattaforma applicativa

Nell’ambito del presente progetto, dovranno essere garantiti tutti i servizi di installazione e configurazione delle componenti software necessarie alla messa in esercizio del sistema informativo. Tutte le attività tecniche dovranno essere svolte valutando attentamente l’impatto delle stesse sull’organizzazione e sui processi di lavoro.

Particolare cura dovrà essere garantita nelle attività di carattere sistemistico propedeutiche alla sostituzione delle procedure attualmente in uso, concordando con i referenti dell’Azienda Sanitaria i tempi e le modalità di intervento, operando le opportune personalizzazioni del sistema, i livelli di accesso da impostare per singolo utente o per gruppi di esso, i livelli di crittografia necessari, la gerarchia delle “share” di rete, la configurazione delle singole workstation, etc..

Le fasi di installazione dovranno essere eseguite da personale esperto con comprovata esperienza di settore.

Le diverse tipologie previste per il servizio di installazione sono:

· Installazione e configurazione dell’infrastruttura tecnologica di base (hardware e software di base);

· installazione e configurazione del software di base relativo all’infrastruttura applicativa;

· installazione e configurazione delle procedure del software applicativo e gestionale.

6.3. Migrazione dei dati pregressi

Questo servizio è richiesto relativamente alla sostituzione dei sistemi applicativi attualmente in uso ed è sostanzialmente finalizzato a garantire il corretto e completo trasporto dei dati nel nuovo sistema.

Questa attività va attuata attraverso la predisposizione di un "Piano di migrazione" nel quale devono essere chiarite tutte le attività tecniche necessarie ad effettuare il recupero dei dati dalle attuali procedure applicative al fine di garantire la continuità operativa dei servizi interessati.

Sarà cura pertanto dell’impresa aggiudicataria valutare in fase di sopralluogo le modalità estrazione e di migrazione del dato in accordo con il responsabile dell’ASP.
6.4. Formazione del personale

Al “Piano di formazione” che le Ditte dovranno predisporre all’interno della proposta progettuale sarà  attribuita un’importanza fondamentale.

Esso riveste una valenza strategica sia in termini di valorizzazione dell’investimento che si intende effettuare ma anche per il fondamentale supporto che la formazione riveste nel processo di cambiamento dell’Azienda. Tale servizio ha il suo picco operativo durante la fase di avviamento del sistema ma anche durante l’esercizio ove si presenti un aggiornamento dovuto all’evoluzione tecnologica o organizzativa. 

Il piano dovrà essere esaustivo e dimostrare che le attività formative previste sono ampiamente sufficienti a garantire un utilizzo autonomo dei sistemi resi disponibili dal Sistema Informativo Amministrativo.

Il piano formativo proposto deve indicare i profili di formazione nei quali si articolerà, dettagliare i singoli interventi formativi e garantire la copertura per l’intero arco dei servizi offerti.

Il servizio di formazione deve comprendere la fornitura dei manuali e della documentazione tecnica e applicativa riferita ai sistemi proposti e prevedere tutto il materiale didattico necessario.

6.5. Assistenza all’avviamento

Dopo la fase di avvio in produzione del nuovo sistema, deve essere garantita la presenza di personale specializzato in affiancamento agli utenti al fine di facilitare e velocizzare l’entrata in esercizio delle nuove procedure.

E’ richiesto un dettagliato “Piano di avviamento” che possa anche essere rivedibile congiuntamente ai referenti dell’Azienda.
6.6. Servizi di manutenzione e assistenza help desk

L'accesso ai servizi di manutenzione ed assistenza deve essere garantito attraverso un Help Desk attivabile preferibilmente tramite numero verde gratuito e deve prevedere l'erogazione di attività di supporto agli utenti del nuovo sistema software fornito.

Il fornitore deve descrivere le modalità di contatto ed il flusso di escalation delle chiamate.

6.7. Manutenzione

Il progetto dovrà prevedere un apposito “Piano di Manutenzione” contenente la descrizione dei servizi di manutenzione offerti ed in particolare per quanto concerne la manutenzione, il servizio deve prevedere la seguente tipologia di interventi:

· Manutenzione correttiva: volta ad eliminare malfunzionamenti ed anomalie segnalati durante l’utilizzo del sistema, allo scopo di ripristinare le corrette funzionalità del prodotto.

· Manutenzione adeguativa: per la verifica e l’adeguamento del sistema informativo alla elevata dinamicità della tecnologia attraverso interventi tecnici per adeguamenti delle applicazioni ad evoluzioni dell’ambiente tecnologico ed architetturale.

· Manutenzione migliorativa: finalizzata a migliorare o a mantenere costanti nel tempo le prestazioni del sistema informativo attraverso l’installazione di nuove versioni di prodotto realizzate dal fornitore.

· Manutenzione normativa: che prevede l’impegno a modificare i programmi per adeguarli alle variazioni normative e legislative (nazionali e regionali) che dovessero intervenire nel periodo del contratto.

Interventi di manutenzione programmata che richiedano un blocco di sistema dovranno essere effettuati al di fuori dall’orario d’ufficio e concordati preventivamente con i referenti dell’Azienda.

Nell'ambito della manutenzione dovranno essere garantite le seguenti attività:

· gestione della sicurezza (installazione di eventuali patch di sicurezza);

· manutenzione sistemistica (sistema operativo, RDBMS e moduli applicativi);

· supporto software (il Fornitore garantirà la messa in produzione delle patch di correzione degli errori);

· supporto agli utenti (help desk);

· controlli di produzione (verifiche delle funzionalità del sistema, tuning, gestione spazio disco e RDBMS);

· predisposizione e verifica delle procedure di backup. L'esecuzione dei backup di sistema sarà effettuata da operatori dell’Azienda sulla base delle istruzioni fornite dall’aggiudicatario.

Il servizio di manutenzione potrà essere erogato:

· sia attraverso assistenza telefonica;

· sia attraverso collegamento remoto da parte di tecnici specialisti;

· sia attraverso intervento on-site.

Qualora venga riscontrato un malfunzionamento, un referente dell’Azienda provvederà ad inoltrare la chiamata al fornitore indicando anche la tipologia d'urgenza secondo il seguente schema:

· Blocco del sistema

· Anomalia di una funzione

Con "Blocco del sistema" si intende un'anomalia del sistema che impedisce il proseguimento della normale attività lavorativa, rendendo indisponibili funzionalità essenziali. 

Con "Anomalia di una funzione" si intende un'anomalia che rende non disponibile una funzionalità del sistema senza pregiudicarne I'operatività complessiva. Resta inteso che l'anomalia anche di una sola funzione che sia determinante per il tipo di attività in corso, verrà classificata come blocco del sistema.

In funzione della tipologia di malfunzionamento, il Fornitore si impegna a prendere in carico le segnalazioni e a procedere alla risoluzione del problema nel rispetto dei livelli di servizio di seguito precisati.
Tutte le richieste di intervento devono essere opportunamente monitorate e rendicontate mediante appositi strumenti informatizzati forniti dall’Impresa che prevedano la gestione di tutti i dati necessari a consentire all’ASP la verifica diretta del rispetto delle clausole contrattuali. Pertanto al termine di ogni intervento dovrà essere redatto a cura del fornitore l’apposito rapporto di intervento, riportante anche gli estremi dello stesso (identificativo chiamata) con la descrizione del problema a la relativa soluzione.

I livelli di servizio richiesti sono riportati nella seguente tabella:

	
	Livelli di servizio minimi richiesti

	Blocco del sistema: presa in carico del problema
	Alla chiamata

	Anomalia di una funzione: presa in carico del problema
	Entro 8 ore lavorative

	Blocco del sistema: risoluzione del problema
	Entro 8 ore lavorative

	Anomalia di una funzione: risoluzione del problema
	Entro 5 giorni lavorativi


Eventuali inadempimenti e/o ritardi dovuti a cause di forza maggiore dovranno essere comunicati tempestivamente all’Azienda anche mediante telefax.

6.8. Help desk

Il servizio di Help-Desk dovrà essere erogato a decorrere dalla data di collaudo definitivo del Sistema e fino alla scadenza contrattuale. Il servizio comprende l'erogazione di un servizio di assistenza e supporto agli utenti del nuovo sistema per tutto quanto riguarda:

· l'infrastruttura SW di base, di ambiente costituente il Sistema;

· l'infrastruttura SW applicativa, nonché i vari pacchetti software applicativi compresi nella fornitura;

· il patrimonio software informativo del Sistema.

Il servizio deve essere espletato in accordo con un "Piano di Help-Desk" contenente:

· la descrizione analitica delle infrastrutture logistiche e tecnologiche predisposte per l'erogazione del servizio;

· la descrizione delle modalità con le quali viene garantito l'adeguamento nel tempo della struttura organizzativa e tecnologica prevista;

· la descrizione delle modalità di acquisizione e gestione delle chiamate di assistenza, nonché quelle di "tracing" del problema;

· le modalità di accesso, da parte degli utenti, ai servizi di segnalazione previsti;

· la struttura dei reports statistici per il controllo e la verifica delle attività svolte dal Fornitore nonché dei livelli di servizio erogati;

· i livelli di servizio offerti;

· la descrizione dei profili professionali impiegati.
6.9. Disponibilità del dato
Il fornitore, alla cessazione del contratto, anche anticipatamente alla data di scadenza, deve rendere disponibili i dati contenuti nella base dati, per i quali si evidenzia la necessità dell’utilizzo “open source”, in un formato e secondo uno specifico tracciato record richiesto dall’ASP senza vantare alcun diritto ad alcun compenso aggiuntivo.
7. PIANO DI QUALITÀ E PENALITA’
La qualità della fornitura dovrà essere assicurata dalla ditta aggiudicataria, rispettando i criteri di qualità del proprio processo, e con l’applicazione del “Piano della Qualità”.

Il Piano della Qualità, la cui versione iniziale sarà proposta nell’Offerta Tecnica, dovrà essere concordato con i responsabili dell’Amministrazione, recependo le eventuali osservazioni.

Le successive versioni o revisioni del Piano della Qualità saranno consegnate in funzione delle variazioni intervenute.

L’Aggiudicatario deve assicurare la qualità dei servizi erogati, attraverso la presenza al suo interno di specifiche funzioni di verifica, validazione, riesame, assicurazione qualità sui prodotti e sui processi, che si devono basare sui principi prescritti dalle norme citate.

L’Aggiudicatario si impegna a realizzare uno specifico Sistema di Controllo della Qualità relativo al presente appalto e ad attivarlo fin dall’inizio del Contratto, registrando tutti i parametri di qualità dei servizi conformemente a quanto da lui proposto.

Il Piano di Qualità proposto dovrà indicare:

· obiettivi di qualità;

· organizzazione della fornitura;

· metodologie a garanzia della qualità del progetto;

· metodologie e procedure per la realizzazione e gestione del progetto;

· metriche per la misura della qualità effettivamente fornita;

· ciclo di sviluppo del software;

· gestione della configurazione (configuration management);

· identificazione dei controlli (test, review, verifiche, validazioni) che l’Aggiudicatario intende svolgere internamente per assicurare la qualità della fornitura e relativi piani;

· specifiche responsabilità riguardo ai controlli da svolgere e riguardo alla gestione della configurazione e delle non conformità; 

· gestione dei rischi e della sicurezza (identificazione e valutazione dei fattori di rischio, gestione e monitoraggio del rischio, security management); 

· scelta e controllo dei fornitori; 

· metodologie e procedure per la gestione e valutazione della qualità;

· piano di formazione.
7.1. Livelli di servizio
Tutti i livelli di servizio indicati nel presente Capitolato sono da intendersi come i livelli minimi che il Fornitore deve impegnarsi a garantire. E’ lasciata alla progettualità dei partecipanti alla gara di specificare nella propria offerta ed inserire nel Piano di qualità  di cui al paragrafo precedente i livelli relativi ai servizi erogati.
La definizione dettagliata dei criteri e delle procedure per la misurazione e verifica dei livelli di servizio sarà comunque oggetto di attività specifica da compiere nel periodo di transizione e da sottoporre all’approvazione dell’ASP.

Nell’offerta il Fornitore deve comunque indicare le modalità ed i mezzi che intende proporre per la misurazione dei livelli di servizio. Le misurazioni dovranno essere compiute, ove possibile, mediante l’utilizzo di strumenti di rilevazione automatici che il fornitore deve indicare in offerta e dovrà mettere a disposizione.

L’onere della misurazione è a carico del Fornitore che la effettuerà sotto la supervisione del Direttore del Sistema Informatico ed Informativo dell’ASP o persona da lui delegata.

Per ciascuno dei software applicativi installati il Fornitore si impegna a rilevare ed elaborare i rapporti necessari alla sua valutazione in termini di rispetto dei vincoli, fissati come livelli di servizio, per quantificare l’accettabilità contrattuale dei servizi e la sussistenza delle condizioni per l’applicazione delle penali contrattualmente previste.
Ogni rapporto deve essere redatto in forma sintetica e dovrà riportare i valori delle misure degli indicatori di performance desunti dai livelli di servizio attesi.

I rapporti sono redatti con periodicità trimestrale e rappresentano condizione necessaria per procedere ai pagamenti.

La tabella seguente riassume i livelli di servizio attesi. Gli stessi sono stati formulati per consentire una valutazione quantitativa della qualità delle prestazioni espresse dal Fornitore nell’erogazione dei servizi.

Allo scopo del presente Capitolato è stato considerato l’insieme, da intendersi minimo ai fini dell’offerta, delle seguenti prestazioni:

· Puntualità nella fornitura e nell’installazione;

· Avvio e completamento del periodo di formazione ed affiancamento del personale;

· Tempestività degli interventi di assistenza tecnica e manutenzione;
· Tempestività di aggiornamento del software;

· Tempestività ed affidabilità della migrazione dei dati e dell’allineamento nel nuovo sistema;

· Puntualità nella predisposizione dei report previsti contrattualmente;

· Puntualità nella trasmissione dei flussi informativi previsti contrattualmente;

· Affidabilità del sistema di reportistica;

· Disponibilità ed efficienza del servizio di help desk per assistenza sul software.
I livelli di servizio devono essere monitorati e valutati su base trimestrale.
	Prestazione considerata
	Indicatore performance
	Livello di servizio

	Puntualità nella fornitura ed installazione del software applicativo considerato
	Scostamento, espresso in giorni, fra la data pianificata di effettuazione del collaudo positivo e quella di consegna effettiva
	Non è ammesso nessun ritardo

	Puntualità nella fornitura ed installazione del software applicativo considerato in relazione a ciascuna postazione di lavoro
	Scostamento, espresso in giorni, fra la data pianificata di effettuazione del collaudo positivo e quella di consegna effettiva
	Non è ammesso nessun ritardo

	Tempestività degli interventi di manutenzione del software
	Tempi di risoluzione del guasto, dalla richiesta alla chiusura dell’intervento
	· Fascia Priorità Alta: minore di 5 ore lavorative in una percentuale di casi non inferiore al 90%. Minore di 8 ore lavorative nel restante 10% dei casi.
· Fascia Priorità Media: minore di 8 ore lavorative in una percentuale di casi non inferiore all’80%. Minore di 12 ore lavorative nel restante 20% dei casi.

· Fascia Priorità Bassa: minore di 12 ore lavorative in una percentuale di casi non inferiore al 70%. Minore di 18 ore lavorative nel restante 30% dei casi.

	Disponibilità dell’help desk di primo livello
	Percentuale di chiamate con risposta da parte dell’operatore sul totale delle chiamate.
	>90%

	Efficienza dell’help desk di primo livello
	Percentuale di chiamate risolte direttamente senza ricorrere al secondo livello
	>75%

	Efficienza dell’help desk di secondo livello (intervento di assistenza tecnica on site)
	Tempo di risoluzione del problema, dalla richiesta alla chiusura dell’intervento
	· Fascia Priorità Alta: minore di 5 ore lavorative in una percentuale di casi non inferiore al 90%. Minore di 8 ore lavorative nel restante 10% dei casi.

· Fascia Priorità Media: minore di 8 ore lavorative in una percentuale di casi non inferiore all’80%. Minore di 12 ore lavorative nel restante 20% dei casi.

· Fascia Priorità Bassa: minore di 12 ore lavorative in una percentuale di casi non inferiore al 70%. Minore di 18 ore lavorative nel restante 30% dei casi.

	Puntualità nella migrazione dei dati nel nuovo sistema
	Scostamento, in termini di giorni, tra la data pianificata per il completamento della migrazione e quella effettiva
	Nessun ritardo è ammesso

	Efficienza del nuovo sistema in termini di integrazione e coerenza dei dati
	Percentuale di errori generati dal non perfetto allineamento dei dati presenti nei diversi applicativi forniti
	Numero di errori generati dal sistema non superiore al 5% del gruppo di dati omogenei di riferimento

	Puntualità nella trasmissione dei flussi
	Scostamento, in termini di giorni, tra la data pianificata per la trasmissione del flusso informativo e quella effettiva
	Non superiore a 5 giorni

	Efficienza nella trasmissione dei flussi
	Percentuale di completezza del flusso e tempestività nella correzione degli errori
	Nessuna carenza è ammessa. Il flusso deve essere corretto in un termine non superiore a 5 giorni dalla restituzione


7.2. Penali
In caso di erogazione di servizi di qualità inferiore a quella definita dai livelli di servizio, il Fornitore è tenuto al pagamento delle penali previste da addebitare al Fornitore per ogni trimestre di violazione:

	Prestazione considerata
	Penale

	Puntualità della fornitura
	5% dell’importo annuo dell’appalto

	Puntualità ed efficienza del servizio
	10°% dell’importo dovuto nel trimestre di riferimento


Le penali saranno applicate previa formale contestazione da parte del Direttore dell’esecuzione ed acquisizione delle controdeduzioni scritte da parte del Fornitore. La penale potrà essere irrogata solo ove il Direttore dell’esecuzione ne confermi la rilevanza ai fini del corretto espletamento del servizio aziendale interessato e ne attesti l’esclusiva responsabilità da parte del Fornitore (l’ASP non deve aver concorso a determinare l’evento).
8. GARANZIA
La garanzia per tutte le componenti della fornitura è di 24 mesi a partire dalla data del verbale di collaudo. In tale periodo devono essere garantiti gli stessi livelli di servizio definiti per la manutenzione ordinaria.

9. COLLAUDO DEL SISTEMA
Tutte le componenti software saranno soggette a collaudo per accertarne l’effettiva rispondenza a quanto richiesto nelle specifiche tecniche e nelle specifiche funzionali che verranno preparate dall’Aggiudicatario e che verranno convalidate dall’Amministrazione.

Sono previste tre tipologie di collaudo;

· collaudo sistemistico;

· collaudo funzionale e prestazionale;

· collaudo di integrazione.

Tutte le componenti della soluzione realizzata verranno collaudate in maniera progressiva.

Sarà cura dell’Aggiudicatario predisporre un “Piano di Collaudo”.

Al termine del collaudo sistemistico verrà effettuato un collaudo funzionale/prestazionale, per accertare l’effettiva rispondenza ai requisiti funzionali e prestazionali. L’Aggiudicatario deve fornire e predisporre tutti gli strumenti di automazione necessari per l’esecuzione dei test e per la valutazione dei risultati.

L’Aggiudicatario deve altresì garantire il presidio e l’assistenza sistemistica e applicativa necessaria all’effettuazione dei collaudi e all’analisi di eventuali anomalie riscontrate. Ciascun collaudo si considererà terminato quando tutte le prove concordate con l’Amministrazione avranno avuto esito positivo.

A conclusione di ciascun collaudo deve essere redatto apposito verbale di accettazione controfirmato dalle parti nel quale verrà anche fissata la data di “pronto per l’uso” del Sistema Informativo Amministrativo e delle funzionalità collaudate.

I verbali di collaudo dovranno essere predisposti dal fornitore e approvati dall’Amministrazione. 

10. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE

La gara verrà aggiudicata alla Ditta che avrà proposto l'offerta più vantaggiosa valutabile in base ai seguenti elementi sotto indicati.

QUALITÀ

La valutazione della qualità sarà effettuata dalla Commissione, nominata con apposito atto dell'Amministrazione Appaltante, sulla base dei dati riportati nell'offerta tecnica. Il punteggio massimo di 60 punti sarà suddiviso in base alla migliore capacità tecnica riferita a:

	Elemento di valutazione
	Punti

	Qualità della Proposta Tecnica

Qualità della Proposta Gestionale 

Referenze del fornitore per la realizzazione di progetti analoghi
GG. di Formazione e piano di avviamento
Proposte migliorative
	40
5
5

5
5

	TOTALE
	60


Le Proposte su indicate possono essere così descritte:

Proposta tecnica: Progetto dell'intero sistema, dimostrazione (“demo”) delle funzionalità  e elaborato tecnico o progetto-offerta, con dettaglio del Piano degli interventi di consegna (piano degli interventi finalizzati all'impianto dei servizi con indicazione di metodi, strumenti, risorse impiegate) e del Piano della qualità (Progetto della qualità con prescrizioni aderenti alla norma EN ISO 10005);

Proposta gestionale: documento che descrive l'organizzazione del lavoro che porterà alla realizzazione dell'intero sistema ed in particolare la descrizione del personale coinvolto nell'erogazione dei servizi con i relativi profili professionali (ruoli, compiti, impegni e curricula) e il GANTT, e da cui risulti il piano di coinvolgimento del personale aziendale, i tempi di intervento;
Non saranno ammesse alla successiva fase di gara le offerte tecniche che non abbiano raggiunto un punteggio tecnico qualitativo minimo pari a 40 punti.

PREZZO

Il punteggio massimo relativo al prezzo, pari a punti 40, sarà assegnato al prezzo più basso e l’attribuzione del punteggio relativo agli altri prezzi sarà effettuata in modo inversamente proporzionale.

La proposta di aggiudicazione dell'affidamento del servizio viene redatta dall'apposita Commissione di gara a favore della Ditta che avrà conseguito il punteggio complessivo più alto determinato dalla somma dei punteggi per la qualità e per il prezzo.

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida dalla Commissione di gara.

Elemento tecnico-qualitativo. Inteso come criterio unico e inscindibile, sarà attribuito, in maniera direttamente proporzionale all'offerta tecnica formulata dalle Ditte concorrenti. L'attribuzione di detto punteggio avverrà in conformità ad una specifica relazione tecnica e di conformità predisposta dalla Commissione Tecnica nominata dall'Azienda. Saranno, per tale elemento, tenute in particolare conto, le specifiche competenze tecnico-qualitative di quanto offerto dalle Ditte concorrenti. 

La relazione tecnico-qualitativa attribuirà in modo puntuale, esaustivo e dettagliato (prendendo in considerazione solo le proposte ritenute conformi al capitolato tecnico, ossia in possesso delle caratteristiche minime richieste e per ciascuno degli elementi tecnici qualitativi) un punteggio sulla base di quanto descritto nella tabella di cui sopra e della documentazione tecnica presentata.

È facoltà dell'A.S.P., a suo insindacabile giudizio:

· Procedere all'aggiudicazione parziale o di non procedere ad alcuna aggiudicazione o di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data di scadenza senza che i concorrenti possano accampare pretesa al riguardo;

· Invitare le Ditte, che abbiano formulato uguale offerta, ad un esperimento di miglioria, partendo dal prezzo da esse indicato. In caso contrario o se nessuna di esse vorrà migliorare l'offerta, si farà luogo a sorteggio;

· Precisare che l’importo dell’appalto è indicato a titolo presuntivo e non tassativo, pertanto, la ditta non potrà accampare pretese e/o richieste d'indennizzo;

L'offerta non potrà avere validità inferiore a 180 giorni, decorrenti dalla data d'apertura delle buste. I prezzi offerti s'intendono validi, fissi e invariabili, fino alla completa esecuzione della fornitura, salvo quanto previsto all’art. 115 del D.Lgs. 163/06. L'offerta presentata non potrà essere ritirata, né sostituita con altra successiva.

11. SUB APPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO
Sono assolutamente vietati il sub appalto e la cessione del contratto..

12. PROTOCOLLO DI LEGALITA’
Al presente appalto si applica il Protocollo di legalità tra l’ASP e la Prefettura di Vibo Valentia cui integralmente si rinvia.


F.TO Il Responsabile del Procedimento

Avv. Antonio Mantella
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